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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          
                                                                                             S E D E



                    Al Presidente della Giunta Regionale


                                                        Dott. Michele Emiliano







                       Lungomare Nazario Sauro











 B A R I
All'Assessore alla Qualità dell'ambiente
Dott. Domenico Santorsola
Via delle Magnolie
Modugno (BA)
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Richiesta di approfondimenti e chiarimenti in merito alla situazione dell'ILVA di Taranto. 
Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,
PREMESSO CHE:
Da giorni i mezzi di informazione e autorevoli esponenti delle Istituzioni, rendono note situazioni di rischio elevato per la salute dei cittadini della provincia di Taranto, in riferimento alle attività industriali svolte dallo stabilimento siderurgico ILVA. 
PREMESSO CHE:
secondo quanto pubblicato da diversi organi di stampa, apprendiamo che alcuni lavoratori del siderurgico avrebbero rivelato l'esistenza di un traffico riguardante lo smaltimento delle polveri di diossina prodotta dagli elettrofiltri del camino E312 dell’Ilva che, nel periodo precedente il 2005, sarebbero state conferite presso un'azienda operante nel Comune di Manduria, luogo nel quale non risulta esistente nessun impianto autorizzato a ricevere quella tipologia scorie.    
CONSIDERATO CHE:
secondo lo studio realizzato nell'ambito delle attività del Centro Salute e Ambiente della Regione Puglia, in collaborazione con il dipartimento di Epidemiologia del Servizio sanitario regionale del Lazio, della Asl di Taranto, di Arpa Puglia e di Ares Puglia, tra i bambini di età compresa tra 0-14 anni residenti a Taranto, "si sono osservati eccessi importanti per le patologie respiratorie: in particolare tra i bambini residenti al quartiere Tamburi si osserva un eccesso di ricoveri pari al 24%"; una percentuale che sale "al 26% tra i bambini residenti al quartiere Paolo VI". 
PREMESSO CHE:
lo studio epidemiologico sopra citato, grazie al quale conosciamo i dati pubblicati in questi giorni, non distingue gli effetti delle esposizioni passate (per i tumori almeno dieci anni tra esposizione e malattia) dagli effetti delle esposizioni recenti.   
CONSIDERATO CHE:
la Regione Puglia attraverso lo stesso Centro Salute Ambiente, in conseguenza della precisa volontà di valutare soltanto l'impatto delle attuali emissioni, ha finanziato il "Progetto Jonico Salentino", ideato dal Prof. Giorgio Assenato allora Direttore Generale di ARPA Puglia, che interessa le Università di Bari, Lecce, Milano, il CNR e l'Istituto Superiore di Sanità.
CONSIDERATO CHE:
per quanto risulta allo scrivente, l'ARES ha già erogato gli anticipi alle Università e agli Enti interessati sopra citati. 
CONSIDERATO INOLTRE CHE:
solo attraverso lo studio esclusivo degli impatti sanitari sulle attuali emissioni, è possibile effettuare una Valutazione Sanitaria indicativa in riferimento alla AIA in discussione e contestualmente fornire a tutti i cittadini, dei dati precisi ai quali fare riferimento per qualsivoglia utilizzo in loro diritto.
Pertanto, per tutto quanto sopra, con la presente interrogazione urgente, il sottoscritto

CHIEDE
alla S.S.V.V. un confronto urgente e trasparente in Consiglio regionale al fine di: 
· ottenere informazioni certe, anche chiedendole agli Enti preposti, sulla vicenda che riguarda i presunti smaltimenti di polveri nocive di provenienza ILVA nel territorio di Manduria; 
· conoscere la situazione attuale del "Progetto Jonico Salentino" e se esso non sia stato bloccato;
· rendere partecipe il Consiglio regionale della Puglia nel merito delle azioni che il Governo regionale intende intraprendere per far fronte alla delicata questione che da anni vede coinvolta la Regione Puglia, spesso in dissenso con l'operato del Governo centrale, in materia di tutela della salute e dell'ambiente. 
Per questi motivi credo, serva nell’immediatezza un’analisi approfondita della vicenda nelle sedi competenti del Consiglio regionale e delle Commissioni,  
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.

Cordialità.
Bari,  5 ottobre 2016
Il  Consigliere regionale
Cosimo BORRACCINO
_1537187653.wmf

